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IL MEETING

LuigiPatierno

U n debutto, uno stop, una ri-partenza, e un 2018 da incor-
niciare per la band sannita
«Le Riflessioni», che è tra i

gruppi di più recente formazio-
ne ed è composta da artisti giova-
nissimi. Un periodo, per loro, di
proficua ascesamusicale: da po-
co hanno avviato una bellissima
collaborazione con una etichet-
ta, la Enjoy di Milano, e lunedì
sono stati protagonisti, sul prato
verde del Vigorito, insieme ad al-
cuni artisti di Amici e alla ama-
tissima cantante Federica Carta
dell’iniziativa «Un calcio al dia-
bete…fin dalla scuola», organiz-
zata dall’Asdim. Attualmente la
rock band beneventana è forma-
ta dal AntonioMartini (voce, chi-
tarra), Antonio Lombardo (bat-
teria, percussioni), Raffaele Mo-

rabito (basso),Raffaele Bonavita
(chitarra, cori), Vincenzo Zarril-
lo (tastiere, synth). Il leader del
gruppo, AntonioMartini, ci spie-
ga il buon momento del gruppo
e le future iniziative.
Come nasce la band Le Rifles-
sioni, e da quanto tempo suo-
nate insieme?
«La band è nata precisamente
nel 2015 ma, a causa di svariati
motivi, si è sciolta dopo un anno
emezzo per poi ritrovarsi a gen-
naio 2018 con nuovi membri. La
voglia di faremusica era talmen-
te forte che decidemmo di tirare
su un altro gruppo, con le stesse
idee, lasciando anche lo stesso
nome. Al terzetto iniziale com-
posto dame, Raffaele Bonavita e
VincenzoZarrillo si sono aggiun-
ti Antonio Lombardo e Raffaele

Morabito».
Chegenere suonate?
«Riarrangiamo in chiave rock le
canzoni di artisti italiani come
Battisti, Bennato, Zucchero, Ma-
neskinma anche gruppi stranie-
ri di spicco quali Queen e Red
Hot Chili Peppers, insomma suc-
cessi del passato finoadarrivare
ai pezzi odierni. Oggi stiamo la-
vorandoainostri inediti».
Cosaècambiato inquesto2018
per voi dal punto di vistamusi-
cale?
«Dire che il 2018 sia stato impor-
tante è dir poco, visto che è l’an-
no in cui è nato il progetto. Un
anno alquanto impegnativo e
ricco di serate e nel quale abbia-
mo fortificato una bella amici-
zia».
Quali sono i vostri obiettivi e di

cosaparlano ipezzi inediti?
«Il nostro desiderio è semplice-
mente quello di esprimere, an-
che attraverso i nostri testi le
emozioni che abbiamo dentro:
amore, rabbia, passione, per tra-
sformarli inmusica e parole. Do-
potutto questa è l’essenza della
musica».
Avere una etichetta come la
Enjoy Milano cosa rappresen-
tapervoi?
«La nostra etichetta ci ha dato la
carica per credere in noi stessi,
in quanto Enjoy fornisce spazio
ai giovani artisti. Ringraziamo il
nostroproduttoreAndreaLybra
e tutto il suo staff».
Comeè stato esibirvi con Fede-
ricaCarta?
«Condividere lo stesso spazio in
cui si è esibita Federica è stato
un grande piacere. Speriamo di
avere in futuro altre occasioni
per conoscere artisti importan-
ti».
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UNIFORTUNATO
E ARCHEOLOGIA
Nell’ambitodelle attività
promozionali
dell’Università telematica
«GiustinoFortunato», da
oggi adomenica, una
delegazioneparteciperà
allaXXI edizione della
BorsaMediterraneadel
TurismoArcheologicodi
Paestum.Saranno
illustrati i nuovi corsi di
laureaed imaster, e
presentato il Centrodi
ricerca eapplicazione
tecnologicadi ateneo sulla

didattica e sul patrimonio
culturale, che si proponedi
studiare, valorizzare e
promuovere l’Arcodi
Traianoe laViaTraiana,
nonché il patrimonio
storico-archeologicodi
Beneventoe della
Campania, a livello
nazionale e
internazionale. Il Centrodi
Ricerca, inoltre, promuove
lo sviluppodella didattica
nel campodella
multimedialità e
dell’e-learningattraverso
l’utilizzodi tutte le
tecnologie.
`Paestum - 15-18 novembre

PaoloBontempo

P
er la quinta edizione del
Festival internazionale
«Comicron» sono 58 cor-
tometraggi pervenuti.
«Dall’estero sono circa
una decina – spiega il vice

sindaco Antonio Perugini - e
spaziano dal Regno Unito, alla
Spagna fino al Sud America. Il
team Comicron, di cui faccio
parte, è molto soddisfatto del ri-
sultato ottenuto, infatti, consi-
derando i tempi ristretti tra
apertura e scadenza del bando
abbiamo raggiunto un buon nu-
mero di partecipanti. Il tutto ci
fa ben sperare per un futuro ro-
seo del Comicron. A breve ver-
rannovisionati dalmaestroUgo
Gregoretti che è anche il fonda-
tore e direttore artistico del fe-
stival. Ringraziamo tutti i pro-
duttori e registi che hanno par-

tecipato inviando i loro lavori».
Il team fortemente voluto dal

sindaco Gianfranco Rinaldi è
composto dallo stesso sindaco,
da Perugini, dall’assessore Ros-
sella Mancini e dal consigliere
Donato FrancescoAddona. Fan-
no parte dell’organizzazione la
Pro loco e un gruppo di ragazzi
appassionati di cinema. La novi-
tàprincipale di quest’annoè che
il festival sarà relizzato al chiu-

so e per la prima volta si terrà
una edizione invernale, sia per
un esigenza organizzativa sia
per offrire alla comunità di Pon-
telandolfo e a tutto il Sannio un
evento diverso per il periodo in-
vernale.
«Stiamo contattando – ag-

giunge Perugini - persone di
spicco nel campo del cinema co-
me ospiti per la serata e tal pro-
posito, importante e fondamen-
tale, è l’aiuto delmaestro Grego-
retti. Sarà di sicurouneventoda
seguire nelle due serate del 15 e
16 dicembre, da ridere con ami-
ci e familiari». La quinta edizio-
ne punta a confermare l’obietti-
vo originario della kermesse,
che risiede nella scoperta di gio-
vani talenti e nella ricerca
dell’evoluzione del linguaggio
cinematografico, promuovendo
il corto come forma espressiva
autonoma. Il Concorso è orga-

nizzato in un’unica sezione
competitiva aperta a cortome-
traggi di finzione, documentari-
stici e di animazione. L’edizione
2018, quindi, si terrà regolar-
mente poiché c’è stato solo uno
slittamento della data, che ve-
drà l’evento in versione natali-
zia. L’idea nata nel 2012 ha por-
tato alla realizzazione di un
evento culturale inedito dedica-
to esclusivamente ai cortome-
traggi comici. Lo scorso anno il
Comicron è stato vinto dal regi-
sta Valerio Vestoso, con il corto
«Ratzinger vuole tornare» e fu-
rono 96 i corti partecipanti. An-
che quest’anno si allarga il rag-
gio d’azione del Comicron, se-
gnale importante per una inter-
nazionalizzazione dellamanife-
stazione divenuta particolar-
mente attrattiva per registi e
pubblico. Il festival del cortome-
traggio comico non vuole fare
concorrenza a nessuno, perché
senza dubbio esso non ha rivali.
Non esistono altri festival del ge-
nere.
Il Comicron ha già ricevuto la

certificazione Top quality dalla
rivista specialistica TuttoDigita-
le. Tale certificazione è un rico-
noscimento molto ambito poi-
ché viene riconosciuta soltanto
a quelle manifestazioni che si
siano distinte per il possesso di
requisiti di alta qualità.
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Pontelandolfo, sono 58 i cortometraggi partecipanti

La premiazione il 15 e 16 dicembre con Gregoretti

«Le Riflessioni», in arrivo gli inediti

GLI ARTISTI Tutti sanniti e giovanissimi i musicisti del gruppo

La band emergente

Arriva Comicron
pronti a sorridere

IL REGISTA
Ugo Gregoretti, sannita d’adozione,
sempre alla guida della rassegna
dedicata ai «corti» comici

AntonioMastella

V arietàdi toni, di struttura;sfumature; diverse
caratteristiche
organoletticheprodotte

dallanaturadel suolo, dai suoi
componenti, dalmicroclima,
non rappresentanouna
debolezzamaunpuntodi
forza, di ricchezza, rendendo
aglianicoe falanghinaunici. È
in ragionedi tali singolari
qualità che idue vini sanniti
sono lanciati alla conquista dei
mercati internazionali. Questa
la strategiadel Consorzio di
tuteladei vini. L’ultima
campagnapromozionale
prevedevetrine eccezionali, da
uncapoall’altrodelmondo. Il
presidenteLiberoRillo dice:
«Èun territorio, il nostro, in
fermentoperenne,non solo in
occasionedella vendemmia.
Siamo, inquesti giorni, in
Cina.Abbiamoprogrammato
vari eventi di degustazione,
partendodaPechinoper
approdare, oggi, adHong
Kong, la tappa finale».A
buyers eoperatori cinesi sono
stati proposti non solo vino
ma, grazie alla collaborazione
conGamberoRosso, anche
pietanze realizzate da chef
stellati, conprodotti
rigorosamente sanniti «per
dareunachiara testimonianza
di cosa sia capace il nostro
territorionel campo
agroalimentare». La seconda
tappa, dall’altraparte della
terra, inCanada. «Vi
sbarcheremo–puntualizza

Rillo – il 5 dicembre; vi
resteremoper cinquegiorni. Il
tour ci porteràdaunaparte
all’altradel Paese, con
show-roomallestiti in cinque
stati; toccheremo le città
principali comeMontreal,
Toronto,Vancouver».Da
quelleparti, il programmaè
incentrato sul progettoHoreca
(hotel, ristorazione e catering,
ndr) perdimostrare, in
sostanza, «come inostri vini e
lenostre eccellenze
agroalimentari quanto siano
protagonisti della tavola. Vada
sé – conclude – che ci
avvarremo, ancheperquesta
esperienzanordamericana,
della collaborazionedi chef tra
i piùprestigiosi». Primadi
prendere il volo per il Canada
tuttavia, è programmatoun
evento inSvizzera. «Saremoa
Losanna–chiarisce – il 21
novembre. Inunadelle
pizzerie piùaccorsate,
offriremo, conaglianicoe
falanghina, prelibatezze
culinarie che –neanche adirlo
– saranno il frutto dei prodotti
dellanostra terra».
Il 3 dicembre, in
collaborazionecon laCamera
di commercio, è in viadi
preparazioneun
appuntamentoaMilano.
«Sarà - spiegaRillo - unevento
di promozionedelle differenti
espressionidella Falanghina
del Sannio, aperto a
professionisti del settore,
enotecari, buyers,wine lovers,
opinionmaker, stampa
specializzata».
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Aglianico e falanghina
nuovo tour mondiale

IL CONSORZIO
Rillo guida
l’organismo
di tutela
dei vini

ROTARY E SCHIAVITÙ
IlRotaryClubdiBenevento,
presiedutodaLuigiMaria
Pilla, ospiterà giovedì 15
novembrealle 20.30 il Pdg
MariaRitaAcciardi (nella
foto), primadonna
governatoredelDistretto
2010delRotary e socia
onorariadel consesso
beneventano, che interverrà
sul tema«IlRotary e
l’emergenzaumanitariadelle
nuove schiavitù». «Èpassato
unsecolo emezzodaquando
AbramoLincolnha abolito
ufficialmente la schiavitù –
diceAcciardi – equasi 70

annidallaDichiarazione
universale deiDiritti
dell’Uomo, che la vieta,ma
ancoraoggi sono tantissimi i
lavoratori sfruttati al limite
della schiavitù. IlGruppodi
AzioneRotariana contro le
schiavitùmoderneha come
mission creare
consapevolezzanei club
rotariani perpromuovere e
sostenere campagne,
programmieprogetti con
altri organismi
antischiavisti, al finedi
proteggere i soggetti più
vulnerabili dell’Umanità».
`Masseria Roseto, ore 20,30


